UIL: Forte mobilitazione contro le intimidazioni

A seguito della diffusione della nota a firma del capo dipartimento  del MIUR diffusa il 30 giugno 2004 inerente a pressioni da esercitarsi a carico del personale docente del  ciclo primario dell’istruzione ai fini della attuazione della riforma nell’a.s. 2004/2005 la UIL-Scuola sostiene la totale illegittimità di ogni intervento intimidatorio e coercitivo avverso la professionalità dei docenti e la funzione da essi svolta  nella scuola , che si sostanzia in esercizio di autonomia individuale e collegiale di particolare importanza rispetto a contesti educativi in cui dovrebbero sempre prevalere atteggiamenti ispirati al confronto, alla discussione ed al rispetto delle diverse posizioni.

La UIL-Scuola fa presente che esistono precise competenze e responsabilità  di pertinenza del collegio dei docenti, sancita da leggi dello stato, tra cui la stessa legge 53/03 e dai decreti attuativi, in merito a definizione di criteri organizzativi, didattici ed educativi, mentre il  Contratto Collettivo Nazionale di lavoro definisce in maniera puntuale e precisa tutti gli aspetti connessi agli obblighi di servizio degli insegnanti.

Lo stesso contratto prevede strumenti di tutela dei diritti  anche in riferimento a comportamenti illegittimi dei dirigenti scolastici.

Denunciando tali rischi di illegittimità la Uil-Scuola si impegna ad affiancare il personale nella denuncia  e nel contrasto in tutte le sedi in cui dovessero verificarsi episodi intimidatori, a danno degli interessi dei diritti e delle prerogative dei docenti. 

La UIL-Scuola invita il ministro ad aprire un vero confronto con il mondo della scuola e con il sindacato ed invita tutti i docenti ad una azione unitaria di contrasto di azioni intimidatorie e di interferenze  nel lavoro di alto profilo  culturale e professionale dei docenti.

